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PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 19 DEL D.LGS. N. 33 DEL 14 MARZO 2013, 

MODIFICATO DALL’ART. 18 DEL D.LGS N. 97 DEL 25 MAGGIO 2016 COME 

INTEGRATO DALL’ART.1 C. 145 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019 N. 160, DEI 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E DEI TITOLI STABILITI 

DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL CONCORSO DI SEGUITO 

INDICATO NELLA RIUNIONE IN DATA 15 dicembre 2022 

BANDO N. 301.39 

 

CRITERI STABILITI DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE DEL BANDO N. 301.39 -

SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO INDETERMINATO DI N. 3 UNITÀ DI 

PERSONALE CON PROFILO DI COLLABORATORE DI AMMINISTRAZIONE – VII 

LIVELLO PROFESSIONALE – INTERAMENTE RISERVATO AI SOGGETTI 

APPARTENENTI ALLE CATEGORIE DI CUI ALL’ART. 1 DELLA LEGGE 12 MARZO 1999, 

RESIDENTI NELLA REGIONE PIEMONTE, DA ASSEGNARE A STRUTTURE DEL CNR 

CON SEDE NELLA PROVINCIA DI TORINO – INDETTA CON DP CNR PROT. N. 0039097 

DEL 26/05/2022, PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 

ITALIANA, IV SERIE SPECIALE N. 49 DEL 21/06/2022 
 

Stralcio criteri 
 

Dopo ampia discussione, la Commissione stabilisce i seguenti criteri di valutazione. 

……….………………...………………….omissis……………..…….……………………. 

Per la valutazione della prova scritta saranno adottati i criteri di seguito elencati: ad ogni quesito 

saranno assegnati massimo punti 10 così ripartiti: 

1) grado conoscenza dell’argomento massimo punti 6 

2) capacità espositiva, capacità di sintesi e correttezza grammaticale massimo punti 4 

 

……….………………...………………….omissis……………..…….……………………. 

La Commissione decide che per la prova orale proporrà a ciascun candidato una serie di n. 3 quesiti 

vertenti: 

- gli argomenti oggetto della prova scritta; 

- discussione dei curriculum; 

- Statuto e Regolamenti del CNR 

……….………………...………………….omissis……………..…….……………………. 

La valutazione della prova orale verrà effettuata, secondo i criteri sottoelencati: 

1) conoscenza degli argomenti trattati: massimo punti 20; 

2) capacità espositiva e di sintesi: massimo punti 10. 

Ai criteri suindicati saranno assegnati dei giudizi che concorreranno all’assegnazione di un 

punteggio nel rispetto della seguente griglia: 

1) conoscenza degli argomenti trattati: 

- Ottimo: punti 20 

- Buono: punti 16 

- Discreto: punti 14 
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- Sufficiente: punti 12 

- Insufficiente: punti 6 

 

2) capacità espositiva e di sintesi: 

- Ottimo: punti 10 

- Buono: punti 8 

- Discreto: punti 7 

- Sufficiente: punti 6 

- Insufficiente: punti 3 

 

……….………………...………………….omissis……………..…….……………………. 

 

La Commissione passa a stabilire i criteri di massima nella valutazione dei titoli: 

 

- nell’ambito del curriculum, saranno prese in considerazione solo le informazioni complete di 

tutti gli elementi che le rendano utilizzabili dalla Commissione esaminatrice per la loro 

valutazione; 

- non saranno valutate notizie non riconducibili ad alcuna delle categorie di titoli valutabili che 

saranno successivamente individuate; 

- qualora il candidato non abbia specificato la data esatta di inizio e di fine del titolo contenuto 

nel CV, la Commissione considererà come data di inizio l’ultimo giorno del mese indicato e 

come data di fine il primo giorno del mese indicato dal candidato. 

 

Prende atto che per la valutazione dei titoli dispone complessivamente di punti 30, così ripartiti: 

 

a. formazione: punteggio del titolo di studio, altri titoli di studio di livello pari o superiore a quello 

richiesto per la partecipazione al concorso, corsi di formazione/aggiornamento, stage, tirocini, altri 

titoli di formazione            massimo punti 15 

 

b. qualificazione professionale: servizio prestato con rapporto di lavoro subordinato e/o attività 

svolta con altre tipologie contrattuali presso pubbliche amministrazioni e/o soggetti privati, 

coerente con il profilo professionale per il quale si concorre       massimo punti 15 

 

Dopo ampia ed approfondita discussione, la Commissione individua sottocategorie omogenee di 

titoli stabilendo il punteggio minimo e massimo da attribuire ad ogni sottocategoria. 

 

Decide di attribuire i suindicati punteggi con i seguenti criteri di massima: 

 

a) FORMAZIONE:             massimo punti 15 

 

a1) titolo di studio richiesto dal bando massimo punti 5 così suddivisi: 

- con votazione di 100/100 (60/60) punti 5 

- con votazione da 99 a 87/100 (59 a 52/60) punti 4 

- con votazione da 86 a 74/100 (51 a 44/60) punti 3 

- con votazione da 73 a 61/100 (43 a 37/60) punti 2 

- con votazione di 60/100 (36/60) punti 1 
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a2) Titoli di studio superiori massimo punti 4 così suddivisi: 

(si valuta unicamente il titolo più elevato) 

- a2.1) Laurea triennale punti 1 

- a2.2) Laurea specialistica punti 2 

- a2.3) Dottorato di Ricerca punti 4 

 

a3) Corsi inerenti al profilo professionale indicati nel bando massimo punti 6 così suddivisi: 

- a3.1) punti 0,25 per ogni corso di durata inferiore a 30 giorni, massimo punti 1 

- a3.2) punti 0,50 per ogni corso di durata uguale o maggiore di 30 giorni, massimo punti 2 

- a3.3) punti 1 per ogni corso di durata uguale superiore a 12 mesi, massimo punti 3. 

Per ogni categoria a3.1), a3.2) e a3.3), si assegnano punti 0,25 aggiuntivi per ogni corso 

corredato di valutazione finale positiva 

 

b) QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE         massimo punti 15 

Attività lavorativa inerente al profilo professionale indicato nel bando: punti 2 per ogni anno; 

le frazioni di tempo inferiori saranno valutate proporzionalmente. 

 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE                   IL SEGRETARIO 

Dott.ssa Silvia Trini Castelli      Dott.ssa Maria Cristina Arrigo 
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